REGIME FISCALE SEMPLIFICATO PER I CONTRIBUENTI MINIMI

I commi da 96 a 117 dell’art. 1 della Legge Finanziaria 2008 disciplinano, a decorrere dal 1° gennaio 2008, un regime fiscale semplificato ed agevolato, c.d. regime dei contribuenti minimi.

In particolare il regime dei contribuenti minimi è riservato:

· Alle persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o professioni, che nell’anno solare precedente hanno conseguito ricavi o compensi in misura non superiore a 30.000 euro.

Per avvalersi del regime in esame è necessario, nell’anno solare precedente il contribuente:

· Non deve aver effettuato cessioni all’esportazione

· Non deve aver sostenuto spese per lavoro dipendente o per collaboratori

· Non deve aver erogato somme sotto forme di utili di partecipazione agli associati con apporto costituito da solo lavoro, di cui all’art. 53, comma 2 lett. C del TUIR;

· Non deve aver acquistato, anche mediante contratti di appalto e di locazione, nei tre anni precedenti a quello di entrata nel regime, beni strumentali di valore complessivo superiore a 15.000 euro.

I soggetti che iniziano l’attività possono immediatamente applicare il regime in esame se prevedono di rispettare le predette condizioni, tenendo conto che, in caso d’inizio d’attività in corso d’anno, il limite dei 30.000 euro di ricavi o compensi deve essere ragguagliato all’anno.

Non rientrano, tra i contribuenti minimi coloro che, pur esercitando attività imprenditoriale, artistica o professionale in forma individuale partecipano, nel contempo, a:

· Società di persone o ad associazioni professionali

· Società a responsabilità limitata a ristretta base proprietaria che hanno optato per la trasparenza fiscale, ai sensi dell’art. 116 del TUIR.

Sotto l’aspetto temporale, il regime cessa di avere efficacia dall’anno successivo a quello in cui vengono a mancare le condizioni 

Superando la soglia del 50% il regime cessa di avere applicazioni nell’anno stesso in cui avviene il superamento.

In particolare:

se in corso d’anno i corrispettivi o i ricavi superano i 45.000 euro, è dovuta l’imposta sul valore  aggiunto relativa alle operazioni effettuate nel corso dell’intero anno solare.

Il regime dei contribuenti minimi può cessare anche a seguito di un avviso di accertamento divenuto definitivo.

SEMPLIFICAZIONE E ADEMPIMENTI AI FINI IVA

Contribuenti minimi sono esonerati dagli obblighi di liquidazione e versamento dell’imposta e da tutti gli altri obblighi previsti dal DPR n. 633 del 1972, ossia:

· Registrazione delle fatture emesse (articolo 23)

· Registrazione dei corrispettivi (articolo 24)

· Registrazione degli acquisti (articolo 25)

· Tenuta e conservazione dei registri e documenti, fatta eccezione per le fatture di acquisto e le bollette doganali di importazione;

· Dichiarazione e comunicazione annuale

· Compilazione ed invio degli elenchi clienti e fornitori

In capo ai contribuenti minimi permangono, i seguenti adempimenti:

· Obbligo di numerazione e conservazione delle fatture di acquisto e delle bolle doganali;

· Obbligo di certificazione dei corrispettivi, sulle fatture emesse ai sensi dell’articolo 21 del DPR n.633 del 1972 dovrà annotarsi che trattasi di “operazione effettuata ai sensi dell’articolo 1, comma 100, della legge finanziaria per il 2008”

· Obbligo di integrare la fattura per gli acquisti intracomunitari

· Obbligo di versare l’imposta di cui al punto precendente entro il 16 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni,

· Obbligo di presentare agli uffici doganali gli elenchi intrastat

I contribuenti minimi non possono esercitare il diritto di rivalsa né possono detrarre l’Iva assolta sugli acquisti nazionali e comunitari e sulle importazioni.

LA FATTURA E LO SCONTRINO EMESSO DAI CONTRIBUENTI MINIMI NON DEVONO RECARE L’ADDEBITO DELL’IMPOSTA.

SEMPLIFICAZIONE E ADEMPIMENTI AI FINI DELLE IMPOSTE DI REDDITO

I contribuenti minimi sono:

· Esonerati dagli obblighi di registrazione e tenuta delle scritture contabili anche ai fini delle imposte sui redditi,

· Non sono soggetti agli studi di settore e ai parametri

I contribuenti minimi restano obbligati, a conservare i documenti ricevuti ed emessi

Il reddito di impresa o di lavoro autonomo dei soggetti che rientrano nel regime in esame:

· “ è costituito dalla differenza tra l’ammontare dei ricavi o compensi percepiti nel periodo d’imposta e quello delle spese sostenute nel periodo stesso nell’esercizio dell’attività d’impresa o dell’arte o della professione;
· Concorrono altresì alla formazione del reddito le plusvalenze e le minusvalenze dei beni relativi all’impresa o all’esercizio dell’arte o professione”.
Il principio di cassa, trova applicazione anche nella determinazione del reddito d’impresa prodotto dai contribuenti minimi.

Sono deducibili dal reddito i contributi previdenziali ed assistenziali.

Sul reddito determinato secondo le regole sopra illustrate si applica un’imposta sostitutiva dei redditi e delle addizionali regionali e comunali pari al 20 per cento.

